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Clericalismo e religione 
ric 

Il Friuli di sabato toglieva dal Temps 

una distinzione tra clericalismo e re- 

ligione e diceva essere quello da com- 

battere anche per conservare il pre- 

stigio di questa. Il clericalismo è la 

béte noire che vuol ingerirsi in politica 

con grave danno della religione, la quale 

eve tenere il suo animo totalmente 

staccato dalle cose terrene per occu- 

parlo solo alle cose del cielo. Ora niuno 

pensa. mai di battere la religione; tutti 

— compresi i cattolici. — dovrebbero 

‘pensare a combattere invece il clerica- 

lismo. i i 

Così il Friuli, che, meno male, dice 

questa volta da chi tolse la fritta e 

rifritta distinzione che i liberali fanno 

fra clericalismo e. religione; e dicen- 

dolo sollevò il suo. egregio , direttore 

dalle responsabilità, per le quali venne 

da noi non poche volte ripreso. 

Rispondiamo dunque al Temps solo 

perchè venne riportato dal Friuli e 

per mezzo di questo letto dai cento 

lettori friulani. 

La risposta. si potrebbe racchiudere 

veramente in una domanda molto sem- | 

plice; .si porrebbe cioè domandare: 

< So è. vero, signori liberali, che voi 

combattete il.clericalismo e non la re- 

ligione; come va che i più ostinati op- 

positori del clericalismo sono anche i 

più sfacciati oltraggiatori delle cre- 

denze religiose, e viceversa?... Ciò 

proverebbe ad evidenza che clericali- 

smo -@ religione sono; unum et idem. 

Pure omettendo tale.osservazione molto 

facilo a farsi, rispondiamo; 

E° cosà di tutti i giorni la constata- 

zione dell’ ignoranza. liberale in fatto 

di questioni religiose che pure si im- 

pongono al giorno d'oggi, Si è comin- 

ciato in questo secolo a non voler più 

saperne di religione, e non 80 ne è 

mai tanto parlato e scritto come in 

questo secolo. Dopo la guerra accanita, 

gli attacchi epilettici contro la. reli- 

gione, davanti al vuoto che n'era ve- 

nuto, alle conseguenze che si venivano 

preparando, alle scosse vulcaniche che 

agitavano ed agitano la crosta del ter- 

reno sociale, ‘8° è compreso in parte 

cheil carro dell'umanità era dera- 

gliato è che bisognava rimetterlo sul 

binario della religione. 

Ma, intendiamoci, dicono i liberali, 

sia pure religione, ma non si immi- 

schi colla politica; la religione rimanga 

nel campo sereno, nella sua indipen- 

denza morale ed alta serenità, come 

dico il Temps e ripete il Friuli. O 

che, diamine, credono costoro la roli- 

gione sia un sogno, un astrazione di 

mentecatti da rimanere sempre per 

aria ? Religione viene da religo; la re- 

ligione vincola e vincola gli uomini, 

non le nuvole. Volete forse che vin- 

coli le anime sole? Provatevi un po’ 

voialtri liberali a spaccare l’uomo in 

dus parti e da ‘un lato lasciare l’ a- 

nime alla religione, ‘e dall'altro il 

corpo per voi, se vi riesce. L'uomo è 

un composto umano inscindibile; 1’ a- 

nima non può stare senza il corpo nè 

il corpo senza l’anima in questo mondo, 

Quindi la religione lega tutti e due. 

La ‘religione insegna a non rubare, 

per esempio; 0 che, per non entrare 

in politica, i cattolici, i ministri della 

religione dovranno trovar ben fatto 

che î commendatori rubino? La reli- 

gione comanda di adorare Iddio; ma 

i seguaci della religione, i cattolici do- 

vranno trovare ben fatto che lo Stato 

faccia astrazione da Dio, chie si regoli 

anzi nel pubblico regime come se Dio 
non ci fosse, spesso ancora contro i 

voleri di Dio, perche non si ‘abbia a 

mischiare la religione colla. politica ? 

Sono cose dette e ripetute le mille 

volte; ma i liberali non ci sentono da 
questo orecchio, perchè vogliono avere 

le mani libere di fare il loro comodo. 

Considerare cattolici quelli che vanno ‘ 

a udire la messa. la domenica, è una 

cantonata bella e buona; cattolico è 

colui che tanto nella vita privata come 

nella vita pubblica, tanto a casa sua 

come ‘n@ll’ associazione, nel comune, 

nelle amministrazioni, vuole 1’ osser: 

vanza delle dottrine e della morale 

cristiana : e se questo. è, non un me: 

scolare la religione colla politica, ma 

concordare la politica, (cioè 1’ economia 

cittadina) colla ‘religione, segno è che 

religione.e politica non possono -asso= | 

lutamente andare separate. Sono solite | 2 +1 
i memorava i loro ‘colleghi defunti. Elo- 

assurdità dei liberali la separazione 

della Chiesa dallo Stato, la vita pri- 

vata, vita murata. ‘Lo Stato non può 

essere separato dalla Chiesa psrchè:lo 

Stato è il complesso di individui per 
9 decimi battezzati e soggetti alla legge 

della Chiesa; e da. vita - privata non 
può essere insindacabile negli uomini 

pubblici, perchè senza le private virtù 

non c’è virtù cittadina. Ma questi 

aforismi liberali servono & molti per 

fare d’ogni erba fascio e inquinare 

colla loro influenza società, ammini- 
strazioni e governi, Ora i cattolici la- 

vorano appositamente spazzare il 
terreno da questi parassiti. E perciò | 

che cos’ è da distinguere tra clerica- 
lismo e religione ? 

* 
* E 

À proposito. 

La Lanterne di Parigi, organo del 
partito massonico-ebraico, scrive: 

< Coloro. i quali. pretendono che la 
religione è una cosa ed il partito cleri- 
cale un altra, ci semhrano di una sin- 

go'are sottigliezza. In realtà, la reli- 

gione ed il clericalismo sono legati in 
modo indissolubile ». 

Prendiamo atto di questa confessio- 

ne, non! sospetta, che dedichiamo al 

Friuli. 

Le calunnie contro la « Croix » 

Perchè le perquisizioni fatte agli 
uffici della Croix non ottennero per 

nulla quei risultati che taluni spera- 

vano èd altri fingevano di sperare, si | 
è messa in giro, con lusso di partico- 

lari, una notizia sensazionale. Hanno 

trovato, nella cassa-forte di quei frati, 

un milione ed ottocentomila lire. A 

che poteva servire questo tesoro ? Na- 

turalmente, a preparare la rovina della 

Repubblica ! 
Questo il — diremo così — ragio» 

namento che, a corto di altre risorse, 

la stampa anticlericale ricama in cento 
guise da vari giorni, Ebbene, anche la- 

ì H 
| 

sciando stare che tutti sanno come la © 
Croix apra le sue colonne a. sottoseri- ‘ 

zioni importantissime per varie inizia» 

tivo religiose e patriottiche, per cui la : 

provenienza e lo scopo del denaro po- 

trebbe essere facile a spiegarsi, la ve- 

rità è che tutto si riduce ad una fiaba 

‘colossale, ad una sfacciata calunnia. 

La Croix lo afferma in termini pe- 

rentori, sfidando la stessa Polizia, che 

operò le perquisizioni, a smentirla. Ma 

vi ha di più. Un deputato di Destra, 

il conte De la Ferronnays ha presen- 

tato subito al ministro guardasigilli 

una ‘interrogazione in proposito che 

forse venne discussa mentre scrive- ! 

vamo queste linee, giacchè appunto 

ieri si aprì la Camera francese, il quale 

non potò nulla dire del milione. 
Notiamo però con piacere, ed a mag- 

gior confusione di certi anticlericaloidi 
italianissimi, che in Francia: non solo 

la stampa ‘indipendente deplora alta- 

Le perquisizioni ebber luogo in 

tutto le Croix dei dipartilenti e pare 
che si estenderanno arch ad altri 

giornali e congregazioni | persino a 

parroci e Vescovi. Va ben; ma con- 
tinui pure la lodevole e vlorosa cam- 

pagna dei Nazionalisti cotro la Mas- 

soneria vera peste e rovin. 

Il buon umore dei \eputati 

I deputati hanno iniziat. ia nuova 

sessione ridendo e converando rumo- 

rosamente mentre il presente com- 

quente attestato di dolce solidarietà | 
All’ Arena, foglio ministeriale e mo- 

derato di Verona, scrivono da Roma: 

« Devo dichiarare chs dopril voto pel 

presidente della Camers, i. ho-veduto 

l'on. Visconti Venosta ed avendogli 

chiesto che cosa ne pensasie di quella 

votazione mi rispose: Sono una massa 

di bugiardi ed io in queste galere non 
ci voglio più stare. Non so. però se 

colle parole « galere » egli abbia vo- 
luto indicare il suo partito, o la poli- 
tica, 0 più semplicemente la Camera 

dove per bassi tornaconti ci ambizione 

sono possibili imboscate come quella 

dell’ altro giorno. » 

E frattanto a parecchi fogli liberali 
giunge la curiosa informazione, che 

demmo anche iersera: 
< Alla Camera circolava fra i depu- 

tati un cartellino in cui erano stam- 

pate queste parole: « A membri della 
Commissione per le tariffe doganali 
eleggete: Luzzatti Luigi, negoziante 
in-tariffa; Rossi Teofilo, #sportatore 
di vini; Rubini Giulio, induswialo iu 

ferro; Sella Corradino, industriale in 

lana >». 
Ecco qua tre episodii graziosi tanto, 

e che fanno l'elogio del buon cuore, 

del decoro e dello spirito di buona 
lega dei nostri legislatori! 
[rasta da] 

La statistica del Cattolicismo 

alla fine del secolo decimo nono 
ei 

Tl P. Domenico Baltus, monaco della 

Abbazia di Maredsous, ha pubblicato 

un lavoro interessantissimo sulla costi- 

tuzione, la dottrina, il culto e la mo- 

rale del protestantismo contemporaneo. 

Nel detto lavoro il P. Bultos giunge 

alla consolante conclusione — basata 

su cifre attinte a sorgenti ufficiali, che 
il morente secolo XIX in luogo di es- 

sere, come pretenderebbero i nostri av- 

versarii, un secolo di decadenza per il 

cattolicismo, è. stato al contrario, un 

secolo durante il quale i progressi del 

cattolicismo furono enormi. Ecco la 

statistica: 
In Inghilterra ed in Iscozia, al prin- 

cipio del secolo, non vi erano che 
120,000 cattolici; oggidi se ne contano 

due milioni sotto la guida di 3 Arci- 

vescovi, 18 Vescovi, 2785 preti. Nel 

1800, un quinto soltanto della popola: 

zione olandese era cattolica: oggi la 
proporzione è di due quinti, Nel corso 

del secolo, il numero dei cattolici è 

asceso in Germania, da sei a tredici’ 
milioni; in Svizzera, da 64% mila a 
1,170,000; nella Scandinavia, da 2000 
a 8000; nella penisola balcanica, da 
270. mila a 640 mila; nella Turchia 

asiatica da 400 mila a 658; nella Persia 
; da 800 a 10 mila; nell'Africa del Nord 

mente questo nuovo attentato contro - 

la libertà e la giustizia, ma parecchi 

fogli liberalissimi, aventi a capo gli 
autorevolissimi Débats e Temps, non 

dissimulano il loro biasimo, 

xa 

TI valoroso giornale continua intanto 
a vedere la luce in grande formato, 

da 15 mila a 500 mila. In Russia la 

Chiesa rutena, che esisteva in prin- 
cipio del secolo, ha fatto posto a dieci 
milioni di cattolici latini. In tutta 1° A- 
frica centrale, orientale, occidentale e 
australe nel 1880 non si trovava alcun 
cattolico; al presente ve ne hanno 
pressochè due milioni raggruppati in 
80 Missioni, dirette da 250 missionari. 

milioni, Nelle colonie spagnuole, olan- 

desi e inglesi dell'Oceania, nessun 

cattolico esisteva nel. 1800: oggi ve 

n’ha un milione e mezzo. Al Canadà, 

la cifra è salita da 137 mila a più 

di 2 milioni; ed agli Stati Uniti, da 

36 mila a dieci milioni. 

E le missioni cattoliche sono oramai 

estese su tutti i paesi conosciuti. 

L'alba del secolo ventesimo. assiste 

alla marcia trionfante del Cattolicismo, 

che dovrà dare .al mondo la civiltà, la 

giustizia e la pace. 

Ciò non toglie peraltro che massoni 

e protestanti non vadano dicendo e 

scrivendo che la. Chiesa cattolica ha 

fatto il suo tempo e che le. credenze 

religiose non sono più comportabili co’ 

nuovi tempi!.. Poveretti; prendono 

un qui pro quo. Sono, essi, i massoni 

6 i miseredenti che hanno fatto il loro 

tempo; sono essi, i massoni e i mi- 

scredenti che non sono più comporta- 

bili coi nuovi tempi di civiltà, di giu- 

stizia, di pace ! 

Politica, amministrazione e commercio 
La diritta L—-@<<stì 

(Nostra corrispondenza) 

RomA; 20. (Lucano) — Note ed. ap- 

punti alla seduta d'oggi. — Anche la 

odierna seduta della Camera è riuscita 

fiacca è senza alcuna importanza. Vi 

assistevano pochissimi deputati. Ha 

prodotto pessima impressione la rispo- 

sta di Visconti Venosta sulla questione 

della lingua italiana a Malta. L’ onor. 

De Felice Giuffrida è arrivato a metà 

della seduta, e fù subito felicitato dai 

compagni. 4 
Iniezione consootata. A on. Emilio 

Farina è stata affidata la relazione 

delle elezioni di Ravenna (De Andreis) 

e Forlì (Chiesi). Esse saranno certa» 

mente annullate, perchè i due eletti, 

per effetto delle rispettive condanne, 

sono privi dei diritti politici. 

L'incidente  italo-austriaco. — Il Mi- 

nistro degli esteri ha chieste informa- 

zionî all'ambasciata di Vienna sulla 

entità vera dell'incidente che sarebbe 

avvenuto a Riva di Trento, per avere 

la polizia austriaca invaso il piroscafo 

italiano Mocenigo, non tenendo conto 

delle proteste del Capitano dello stesso. 

Un’ interpellanza di De Felice. — Do 

Felice presentò una interpellanza da 

farsi ai ministri dell’ Interno e della 

Giustizia per i fatti gravi che sono 

risultati nello svolgimento del processo 

Notarbartolo e sulla responsabilità del 

governo circa l’ esistenza della Maffia, 

(Domani pubblicheremo un articolo 

dell’Avanti sulla Maffia.) 

Uh ambasciatore che sì ritira. — Il 

generale conte Roberto Morra di La- 

vriano, senatore del regno, ha chiesto 

di essere esonerato dall’ ufficio d’am- 

basciatore italiano a Pietroburgo. 

Pel natalizio della regina Margherita. 

— Ricorrendo oggi il 48.0 genetliaco 

della regina Margherita tutti gli edi- 

fici pubblici e molte case private sono 

imbandierati. Al Quirinale sono giunti 

numerosissimi telegrammi di sugurio 

da tutte le provincie ed anche dal. 

l’ estero. Fra questi ultimi sono note- 

volissimi quelli di parecchi sovrani, 

fra i quali la regina Vittoria d’ In- 

ghilterra e la reggente di Spagna. I 

palazzi capitolini sono stati ornati con 

arazzi e trofei e questa sera gli edifici 

della città sono illuminate. Diverse 

musiche suonano nelle piazze. 

ì 

I 
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Un presente nè gentile nè indovinato. 

— Il ministro Bettolo e il sottosegre- 

tario Puliga furono ricevuti dalla re- 

gina, alla quale presentarono un mo- 

dello in legno della corazzata Regina 

Margherita. A una signora presente. 

i ' reste voi un disegno di carabina pel 

i Nell’ Asia, nell’ Estremo Oriente, il | e P 

numero dei cattolici è di uno a sei | 
suo genetliaco ?... gi 

Per le miniere dell’ Isola d' Elba. — 

La Corte dei Conti hs registrato il 

decreto con ‘cui è approvato il. con- 

tratto per la concessione delle miniere 

suddette alla nuova Società 1’ « Elba »; 

perciò mull’altro .si oppone all im- 

pianto. dei nuovi stabilimenti, che, a 

quanto ci. si assicura, avverrà solle- 

citamente. 

Gli atti della Conferenza dell'Aia. — 

Quando saranno scambiate tutte le ra- 

tifiche dei protocolli relativi alla Con- 

ferenza internazionale dell'Aia (il ter- 

mine utile per la firma scade, com’ è 

noto, il 31 dicembre) saranno pubbli- 

cati tutti gli atti, in un apposito Libro 

Verde. i 

La Commissione per V Esposizione di 

Parigi. — La Commissione parlamen- 

tare pel concorso dell’ Italia all’ Espo- 

sizione di Parigi, la cui composizione 

è eguale a quella della scorsa sessione, 

riconfermò quanto già aveva deliberato, 

cioò l'approvazione del progetto di 

spesa di L. 2,200,000, che si discuterà 

alla Camera il. 23 novembre. 

Debiti comunali. — Da una statistica 

di debiti comunali risulta che nei bi- 

lanci di tutti i comunali del regno 

sono iscritte 52;860,991 lire per inte- 

ressi dei debiti comuni; i 69 capo- 

luoghi di provincia da soli pagano per 

questo titolo 36 milioni e 750,243 lire, 

vale a dire più del doppio degli altri 

8200 comuni presi insieme. Il primo 

posto spetta al comune di Napoli che 

paga ogni anno 8,614,190 lire d’in- 

teressi. 

Gli analfabeti. — Degli 11,626 in- 

scritti della leva del 1898, erano anal- 

fabeti 5818, ossia il 50,04 per cento. 

In confronto della leva precedente si 

nota con rammarico un peggioramento 

che corrisponde al 2,17 per cento. Ag- 

giungiamo ancora: Da una statistica 

compilata dal Ministero dell’ Istruzione 

Pubblica risulta che i fanciulli che si 

sottraggono tuttora all’ istruzione pub- 

blica ammontano ad 805,818, cioè al 

33 per cento degli obbligati. Lon. 

Baccelli giustamente preoccupato dalla 

gravità di tali cifre sta studiando di 

iniziare un’ altra. festa; quella delle 

zucche e dei zucconi, 

Notizie Vaticane 

Nomine pontificie. — Il Santo Pa- 

dre ha nominato ufficialmente 1’ E.mo 

Card. Serafino Vannutelli Penitenziere 

maggiore, 1’ E.mo Card. Gotti Prefetto 

della Congregazione dei Vescovi e Re- 

golari, e 1’ E.mo Card. Ferrata Prefetto 

della Congregazione delle Indulgenze 

e Reliquie. 

L’ Episcopato a Roma nell’ anno 

Santo. — Quasi tutti i Cardinali capi- 

diocesi e circa mezzo migliaio d’ Arci- 

vescovi e Vescovi di ogni parte del 

mondo già espressero il desiderio di 

venire a Roma durante il Giubileo. 

Molte case a Roma stanno preparando 

appartamenti per ricevere questi ospiti 

augusti, parecchi dei quali saranno 

accompagnati da gruppi di pellegrini. 

Canonizzazioni e Beatificazioni. 

— La canonizzazione del beato Gio- 

vanni Battista Lassalle, fondatore dei 

fratelli delle Scuole Cristiane e quella 

della Besta Rita da Cascia, Agosti. 

niana, verranno solennemente celebrate 

nella Basilica Vaticana il giorno del. 

l Ascensione di N. S. Gesù Cristo, 

Nelle domeniche precedenti o nelle 

{ successive avranno luogo parecchie hea- 

pubblici e le principali piazze e vie | tificazioni, fra le quali sicuramente 

quella della ven. Martinengo. 
Mons. Giustiniani e i suoi dio- 

cesani. — I cattolici sorrentini hanno 

presentata al loro amatissimo Pastore: 
mons. Giustiniani la somma di L. 8000 

in risarcimento delle perdute rendite 

della mensa vescovile sequestratagli 

dal Governo, che l’ esimio Prelato pro- 

fondeva quasi interamente in carità si 

poveri. 
Primo pellegrinaggio per l’Anno 

Santo. — In una conferenza tenute 

n
e
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a Milano fra il conte Acquaderni, mons. 
Mander e D. Vicini venne deciso de- 
finitivamente il Pellegrinaggio a Roma 
pel 24 prossimo dicembre in occasione 
della solenne apertura dell'Anno Santo. 
I giorni di partenza sono il 20, 21 e 
22 dicembre, e il biglietto avrà una 
durata di 20 giorni con tre fermate a 
scelta nel ritorno, 

Notizie Kstere 
La capitolazione di Ladysmith. 

— Un telegramma da Pretoria, linea 
di Londra, alle. Neueste annuncia che 

partirono venti treni da Pretoria per 
Ladysmith pel trasporto dei prigionieri. 
E’ riuscito il congiungimento del corpo 
boero del nord col comando di Schalk- 
burger, contrastando l’avanzarsi degli 
inglesi. Lo stesso telegramma ricon- 
ferma la capitolazione di Ladysmith. 

Il quartier generale di Buller. 
— Il Daily News ha da Capetown che 
il generale Buller stabilirà il suo quar- 
tier generale a De Aar. 

I Cappellani militari cattolici. — 
I giornali di Londra sono unanimi 
nell’encomiare il coraggio spiegato sul 
campo di battaglia di Nickolson e Neck, 
nello scontro del 30 ottobre, del rev. 
Mattews, cappellano cattolico dei fu- 
cilieri irlandesi. I corrispondenti mili- 
tari riferiscono d’averlo veduto prodi- 
gare le sue cure e somministrare i 
soccorsi religiosi ai feriti ed si morenti 
tra il fischiare d’ una grandine di palle. 
Non è la prima volta, però, che la 
stampa protestante rende omaggio al- 
l’eroismo dei cappellaui militari catto- 
lici. Popolarissimi sono i nomi dei re- 
verendi Brindle, Bellord e Collins per. 
le campagne. d’Egitto e del Sudan. 
Mons. Brindle, attualmente coadiutore 
dell’ Eminentissimo Cardinal Vaughan, 
si distinse sulle rive del Nilo. Il rev. 
Bellord rimase ferito a Telet Kebir e 
l'abate Collins ebbe il cavallo ucciso 
nella stessa battaglia. 

L'imperatore Guglielmo in In- 
ghilterra. — Il yacht Mohenzollern, 
avente a bordo i sovrani tedeschi e 
figli, è arrivato ieri mattina alle ore 
10, salutato delle salve dell’artiglieria 
della flotta. Il duca di Connaught,in 
uniforme di colonnello tedesco, circon- 
dato da numeroso stato maggiore, diede 

il benvenuto all'imperatore e all’ im- 
peratrice in nome delia regina, e lo 

truppe resero gli onori militari. Tntti 
i giornali commentano la visita del- 
l’imperatore Guglielmo 6 dicono che 
essa ha una grande importanza. 

Ancora contro gli Armeni. — I 
bagni di sangue al confine russo con- 
tinuano. La lotta fra armeni e kurdi 
è diventata spaventosa. I kurdi inva- 
sero tre villaggi armeni del distretto 
di Erzerum saccheggiadoli e trucidando 
«quanti degli abitanti non riuscirono a 
fuggire, comprese donne e bambini. 
Quindi incendiarono i villaggi. Gli ar- 
meni fuggiti in Russia ai tempi dei 

«| massacri tentarono invano di rimpa- 
| triare a frotte. Le truppe turche mas- 
_sacrarono a centinaia gl’ infelici. 

All’Alta Corte di Giustizia di 
Parigi. — Continua il processo pel 
complotto con la deposizione degl’ im- 
putati. Ieri Déroulède terminò la de- 
posizione con parole violenti; affermò 
di essere repubblicano, ma aggiunge 
di essere risoluto a distruggere il par- 
lamentarismo. Deposero quindi Balliè- 
res e Barillier; nessun incidente im- 
portante. Dopo la sospensione dell’ u- 
dienza per 30 minuti, si procedette 
all’interrogatorio di Guérin. Egli espose 
il suo passato commerciale, e con un 
discorso emozionante stimmatizzò gli 
ebrei che cagionarono la sua rovina e 
lo condussero all’antisemitismo. Egli 
Spiegò come fu condannato per vie di 
fatto in seguito ad alterchi insignifi- 
canti e quindi depose come fu dichia- 
rato fallito, soltanto in seguito alla 
coalizione dei suoi competitori ebrei, 

Notizie italiane 
Ciò ehe vogliano i contribuenti 
piemontesi. — Nei locali della Ca- 
mera di Commercio, sotto la presidenza 
dell’ onorevole Compans, ebbe luogo 
un’adunanza della Lega dei contri- 
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bilanci militari ; 8° abolizione dei premi 
alla marina mercantile ; 4° riforma del 
regime tributario sugli zuccheri; 5° ri- 
forma delle convenzioni postali e com- 
merciali marittime; 6° discentramento 
amministrativo ed economie nei servizi 
delle pubbliche amministrazioni. Se in 
tutte le provincie si facesse così, i 
contribuenti farebbero direttamente co- 
noscere al governo la volontà dei sud- 
diti senza bisogno d’ intermediari va- 
nagloriosi e inutili, quali sono i de- 
putati. 

Un giornale socialista a Torino. 
‘ — Costa ed Agnini si recarono a To- 
rino per definire la questione della 
pubblicazione di un nuovo giornale 
quotidiano socialista torinese. La que- 
stione si dibatte da lungo tempo, vo- 
lendo il partito socialita evitare che 
un giornale danneggi l’Avanti. 

L’oro nell’ Eritrea. — Scrivono 
alla. Gazzetta dell’ Emilia: < Secondo 
una lettera giuntaci stamani, 1’ onore- 
vole Martini avrebbe ricevuto un tele- 
gramma da Massaua, nel quale lo si 
informa che nuovi assaggi fatti nelle 
miniere aurifere hanno constatato l’ e- 
sistenza di nuovi strati di quarzo au- 
rifero. Secondo i nuovi calcoli, il mi- 
nimo del prezioso metallo, che si po- 
trebbe estrarre dai giacimenti finora 
scoperti, sarebbe di 40 o 50 milioni di 
lire, >» Quanto oro l... 
Rei È FRS 

Lettere Fiorentine 
Firenze, 20 novembre 

Processo di socialisti. — Oggi è 
incominciato alle Assise il processo 
contro Umberto Zanni, avvocato, Eu- 
genio Ciacchi, pubblicista, ed Alfredo 
Frilli, maestro, tutti e tre Socialisti, 
imputati di complicità ‘nei reati di ec- 
citamento alla rivoluzione, al saccheg- 
gio ece. dei quali l’autore principale, 
l'avv. Pescetti; è ‘stato assolto nel 
luglio. I tre imputati odierni erano 
stati condannati in contumacia dal 
tribunale militare a 5 anni di reclu- 
sione per ciascuno. Si costituirono nel 
luglio. i 

Dal processo di oggi è impossibile 
riunire una circostanza a loro carico, 
Il Ciacchi e il Frilli anzi provarono 
l’ alibì durante i tumulti. Uno dei di- 
fensori (ne sono nove !), l'avv. Rosadi, 
pose la pregiudiziale, che essendo 
stato assolto. l'imputato principalo, du- 

vevano esser mandati liberi anche i 
complici, ma il tribunale non l’ha ac- 
cettata. 

Si prevede che il processo finirà do- 
mani coll’assoluzione. La difesa anzi 

avrebbe voluto si finisse stasera, ri- 
nunziando gli avvocati a molti testi- 
moni ed anche alla parola, ma il P. M. 
non è stato d'accordo. Di più, improv- 
visamente si spense il gas, cosicchè 

si dovette terminare l’ udienza a lume 
incerto di candele. Il processo sarà 
un’ altra illustrazione del modo con cui 
giudicarono i tribunali militari. 

lm. 

Dalla Provincia 

£. Pietro degli Slavi 
17 novembre. 

Visita pastorale. — Verso le 5 p. 
d’oggi Sua Eccellenza, seguita dagli 

Ill.mi Monsignori Costantini e Ma- 
tiussi di Cividale, arrivava sal confine 
della parrocchia di S. Pietro, dove in 
splendidi equipaggi a tiro di due ca- 
valli l’attendevano il Rev.mo sig. Par- 
roco, tutto il Clero della vasta par- 
rocchia, l’egregio sig. Sindaco di San 
Pietro prof. Musoni con tutta la Giunta, 
il consigliere provinciale cav. Cucavaz 
e buon numero di gente. Con brevi. 
ma belle parole il Rev.mo sig. Parroco 
diede il benvenuto a Sua Eccellenza 
presentando il Clero, l’egregio signor 
Sindaco, il cav. Cucavaz e la Giunta. 
Cedendo di poi la parola all’ egregio 
sig. Sindaco, questi con brevi ma splen- 
dide parole diede il benvenuto a Sua 
Eccellenza, assicursndola di uno splen- 
dido e lieto accoglimento. Rispose ad 
entrambi Sna Eccellenza, con quella 
carità che gli è propria, dicendosi 
lieta di trovarsi per la prima volta fra 

buenti. Erano, presenti il prof. Lom- 
broso, il professore Mosca, l'avv. Gi- 

retti, il comm. Chevallay, e parecchi 1 
consiglieri comunali. Venne approvato 

un ordine del giorno col quale si chiede — 
al Governo ed al Parlamento: 1° ab- 
handono di qualsiasi avventura colo- 
niale; ritiro delle navi dalle acque 
della Cina; 2° nessun aumento nel 

| frutti almeno s 
; venuta fra essi 

, tica, fra uno spontaneo ed 
sivio a Sua Eccellenza, 

questi suoi figli augurandosi copiosi 
pirituali da questa sua 

Terminati così i saluti di pramma» 
entusiastico 

si diresse verso 
S, Pietro seguito dagli otto splendidi 
equipaggi. È 3 

L’accoglimento come l'aveva an 

. ramente splendidoentusiastico; impo- 
nente. Al primo érar nel paese, una 

salve di accelerattolpi di mortaretti, 

salutò per primo ma Eccellenza, cui 
rispose subito un ito ed allegro scam- 

panio dei sacri bnzi della parrocchia 

con allegre marci mentre la carrozza 

di Sua Eccellenzipasso passo, fra due 
ale di popolo si iternava nel paese. 

L’ aspetto che qisto presentava era 

qualche cosa di Illo. Archi trionfali 

ben disposti, un'nfinità di globi di 

ogni forma e gradezza vagamente di- 
stribuiti ed illuinati lungo tutto il 

lunghissimo strione, le case tutte, 

nessuna eccettu@a (meno la caserma 

dei ER. R. Carabireri) sfarzosamente ad- 
dobbate e splenidamente illuminate. 

Così i fuochi d’rtificio, il rombo dei 
mortaretti, le ntusiastiche acclama- 

zioni, il suonodella banda, l’inces- 
sante allegro scimpanio, fecero tale un 
effetto che, di mggiore era impossi- 
bile sperare. 

In Canonica fia Ecc. s’ intrattenne 

in cordialissime conversazione col- 

l’egregio sig. findaco, col cav. Cu- 

cavaz, colla Giuta © col clero ai quali 
tutti fu servi un rinfresco. Dopo 
Sua Ecc. per otemperare al desiderio 
di quel buon popolo, fece un giro 
lungo tutto il pese accompagnato dal 
clero, preceduto dalla banda e seguito 
dal popolo. 

Questo lo spendido ed entusiasta 
accoglimento cls S. Pietro al Natisone 
fece all’amato uo Pastore Monsignor 
Zamburlini nell occasione della Visita 
Pastorale in questa parrocchia. 

Bravi, Sampirrotti. Voi non voleste 
venir meno allavostra fama di cortesi, 

stro Pastore, ritouda anche a Voi. 
i D. L. 0. 

S. Odorico 
; 18 novembre. 

Una medaglia meritata. — Il 
giorno 16 novembre si celebrava in 
S. Odorico una bella festicciuola. 

. Con simpatica e famigliare solennità, 
veniva il caro nostro maestro sig. An- 
tonio Tomadini decorato della 1nedaglia 
-di bronzo, conferitagli dal ministro 

il profitto continuo che seppe ottenere 
pal corso di 32 anni nei suoi scolari, 
meritarono al Tomadini tale onorifi- 
cenza. 

Una schiera dei suoi vecchi e gio- 
vani allievi, acclamandolo festosamente, 
lo accompagnava dalla casa alla scuola. 
Facevano corona sal re della festa, 
l’ autorità munipale, il R. Ispettore, 
colleghi maestri, amici, parenti e clero. 

Il R. Ispettore tenne pel primo un 
ben appropriato discorso di circostanza, 
Quindi il Sindaco, fatta lettura del 
Decreto Ministeriale, appendeva al 
petto del Tomadini la medaglia ono- 
rifics. Parecchi ancora dissero parole 
di congratulazione ed augurio, tra i 

e fu generale il plauso all’ uomo emi. 
nentemente modesto, integerrimo e 
virtuoso. 

Per ultimo il neodec rato, commosso 
fino alle lagrime, tutti ringraziava per 
le attestazioni di stima avute, e ter- 
minava pregando Iddio di mantenergli 
l’energia e la salute, onde perseverara 
nella educazione dei suoi cari giovani 
compaesani, coi principii finora usati, 
E così ebbe termine la bella festa che 
resterà indimenticabile nel piccolo pae- 
sello di S. Odorico. 

Pordenone 
20 novembre. 

Mutamento di Commissario. — 
Il nostro Commissario distrettuale Ar- 
mano è stato traslocato a Chioggia, : 
verrà qui Seluri. ora commissario ad 

Asiago, < S 

Furto alla stazione ferroviaria. 
Il capo stazione, sig. Anzini, denunciò 
che nel recinto aperto della stazione 
ferroviaria, di notte, ignoti lo deruba- 
rono di due bei pezzi di ebano del 
valore di lire 40, | 

Magnano in Riviera 
20 novembre. 

Quanto rara altrettanto bella fu la 

D. Leopoldo Fabris, Premesso un triduo 
di predicazione del P. Egidio da Verona; 
preceduta dai soliti spari di mortaretti 

sta fu aperta dalle giulive marcie della nuncisto l’ egregio sig, Sindaco, fu ye: bands Tarcentina, Molti archi son gen» 

e della vicina Wnasso e la banda: 

di ospitali. L'onore che faceste alvo-. 

della P. L Il disimpegno inappunta-. 
bile ed esemplare dei suoi doveri ed 

quali una commissione dei suoi allievi, 

© scampanio, dei saeri bronzi, la fe- 

tili iscrizioni ornavano il paese. Com- 
piute le formalità. ecclesiastiche da 

Mons. De Paoli, si venne al pranzo di 
26 coperti dove regnò la più schietta 

di nota i brindisi agli assenti parroco 

di Artegna e conte Di Prampero prin- 
cipali pastori della nuova parrocchia. 

Cantato il Te Deum si chiuse la so- 
lennità con bella illuminazione della 
piazza, fiaccolate, fuochi artificiali in- 
tramezzati dalle allegre note della Fi- 
larmonica e con un generale evviva al 

nuovo parroco tutti ritornarono alle 

proprie abitazioni soddisfatti della 

bella festa e facendo voti che in breve 
si abbia ad assistere ad. un’altra mi- 
gliore per la dedicazione della nuova 
chiesa. I sacrifizi di ieri sono sicura 
caparra della non lontana celebrazione 
di questa. Un curioso. 

Sacile . 
ì 20 novembre. 

Accidente ferroviario. — Mentre 
il treno merci proveniente da Udine, 
questa mattina, manovrava alla nostra 
Stazione, uscivano due carri dal bina- 
rio e di conseguenza il treno dovette 
fermarsi circa due ore: e si sarebbe 

dovuto fermare molto di più se il no- 
stro capo Stazione, signor Rocchi Gio» 

vanni, coadiuvato da tutto il personale, 
non avesse, in relativamente. brevis- 
simo tempo sgombrata la linea. 

Fortunatamente non si hanno a la- 
mentare disgrazie, 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 22 — s. Cecilia ver. 
Fiere e mercati della Provinoia 

© Mercoledì 22 — Tiezzo. > 

Pel ricordo marmoreo i 
di Mons. ANTIVARI 

Somma pre»edente L. 2289.90 
Rossitti D. Luigi » 4. 
Bressanutti D. Francesco p. » . 5.— 
Pavon D. Davidde » 3 

. Bellina D. Giacomo - » 3.— 
N. N. ; » 2, 
Miani D. Osualdo parr. > 22 

Totale L. 2308.90 
Al Seminario 

in morte di S. E. Mons. ANTIVARI 
Somma precedente L. 702.50 

Rossitti D. Luigi >» 4d_- 
N. N. - Sè‘ 

: Totale L. 710,50 
Cose comunali. — Per il di- 

vieto di suonare la Marcia reale. — Il 
cons. comunale Capeliani, fin dal 14 

corr. mese, presentò alla Giunta la 
seguente interpellanza: 

< Il sottoscritto. chiede d’interpel- 
lare la Giunta nella prossima seduta 
del Consiglio, se sia vero che alla 
Banda cittadine. nella sera dell’ 11 
corr., durante la cerimonia della con- 
segna della medaglia d’argento alla 
« Dante. Alighieri» sia stato ingiunto 
di non ‘suonare nella ssla Aiace la 
Marcia reale e nell'ipotesi di risposta 
affermativa, i motivi e gl’intendimenti 
della sua condotta », 

Nell'ipotesi di risposta affermativa 
stiamo a credere che la Giunta giu- 
stificherà il suo operato coll’ affermare 
che durante il democratico dominio la 

Sala Aiace « non si presterà a spetta- 
coli di simil genero ». 

Il « Paese» — di sabato, par- 
lando della « Dante Allighieri », vor- 
rebbe che anche i clericali prendessero 
purte attiva a questa istituzione, che 

i ha per unico obbiettivo la conservazione 

della lingua nostra nei paesi italiani 
‘ soggetti a dominazione straniera ed 
esclude ogni scopo politico. 
‘Rispondiamo pei clericali del Friuli: 

è falso che la « Dante Alighieri » 6- 
scluda ogni scopo politico; la conser- 
vazione della lingua è il mezzo, non il 
fine che si propone tale istituzione. La 
quale, benchè nobile in apparenza, 
benchè umanitaria, presenta dei lati 
molto oscuri, siccome quella che fu 
istituita ed è mantenuta dalla masso» 
neria. Presidente fin l’altro ieri era. 

; Nathan; e se oggi, per politica, non'!0 
festa che ieri entusiasmò Magnano per È 
l'inaugurazione della nuova Parrocchia : 
e per l'ingresso del primo parroco © 

è, è bene subentrato al suo posto altro 
massone, come massoni sono tutti i 

componenti il consiglio direttivo. E 
massoni sono i componenti il Comitato 
0, se non tutti, i più caldi fautori, 
della « Dante Alighieri > in Udine, 

Ora, un’ istituzione che ripete le sue 

radici e ritrae la sua vita nell'oscurità 
delle Logge non è cosa per noi, che 

| amiamo la luce e rifuggiamo dal se- 
| cretume settario. Sia pur buona in 
| apparenza, temiamo.... Danaos et dona 
| ferentes. 

allegria; brindisi a profusione: degni | Amara ironia. — Il Sindaco, 

sen. Pecile, mandò alla Regina nella 

ricorrenza del suo genetliaco, un tele- 

gramma di felicitazione, al quale l’au- 
gusta signora così rispose a mezzo del 

merch. Guiccioli : « S. M. la Regina la 

prega di porgere a codesta cittadinanza 

della quale apprezza moltissimo la sin- 

cera devozione, i suoi più vivi ringra- 

ziamenti per gli auguri e gli omaggi 

espressile nella lieta ricorrenza d’oggi. » 

Questi scambi di simpatia avvennero 

pochi giorni dopo che la marcia reale 

fu boicottata dalla Giunte, senza che 
il Sindaco protestasse e che la citta- 

dinanza, sinceramente devota, si dimo- 

strasse contraria, almeno con atto pub- 

blico. Amara ironia e dall’ una e dal- 
l’altra parte! 

Il convegno ciclistico di 

domenica. — Il vento seccante che 
disturbava qui e più a Trieste e nel- 

l’ Illirico, impedì che il convegno rie- 

scisse imponente per ormai aspettato 
concorso di ciclisti per i quali ben si 

avrebbe triplicata la folla degli spet- 
tatori. 

Pure riescì discreto ed il buon umore 
mai mancò. Dopo il vermouth d’ onore 
offerto ai ciclisti dal Comitato (era 
preparato mezzo ettolitro di vermouth 
e 25 litri di marsala) vi fu la confe- 
renza. ciclistica. 

Il tema da altri manipolato avrebbe 

dato un discorso arido, freddo e punto 
confacente al brio di tanti che 1’ ascol- 
tavano. L'avvocato Caratti invece 
tenne una conferenza esauriente, gu- 
statissima perchè pepata da indovinato 
umorismo e quel che è più, breve. 

Venne presentato dal presidente sig, 
Gio, Batta De Pauli, il quale ringra- 
ziò autorità, volenterosi, stampa e ci- 

clisti perchè tutti diedero valido ap- 
poggio all’ideato convegao. Ringraziò 

poi il conferenziere perchè tosto aderì 
alla fattagli richiesta, Prima espose 

che qualcuno crederà egli non abbia 
altro a dire che poche espressioni ca- 
.vate da luoghi comuni, Rassicurò su 
questo punto perchè egli disse che la 
tela del suo discorso verrà svolta in 

| 10 grossi capitoli: I° storia; II° im- 
portanza, sviluppo, avvenire del cieli- 
smo; III° statistica generale del cieli- 
smo; IV° meccanica ciclistica; V° fi- 
nalità del ciclismo, considerato’ come 
sport e quale ciclismo pratico ; VI° geo- 

| grafia relativa; VII° igiene; VIII° ga- 
lateo, e cioè diritti e doveri; IX° legi- 

slazione nostra ed estera su tale rap- 
porto; X° Touring. 

Può quindi assicurare che vi è suf- 
ficiente materia. 

Per la storia si riporta al 1300 come 
da leggenda, poi accenna i primi passi 

finchè del velocipede si inventarono la 

pedivella ed il pedale. E con nota sem- 
pre gaia facendo vittime del ciclismo 
e gli ascoltatatori e lui conferenziere, 
dice di stracciare il filo di suoi preci- 
sati capitoli (e straccia la carta su cui 
erano descritti) e dice che parlerà 
a vanvera e vuole che il ciclismo abbia 
soli dieci anni di vita e che dall'anno 

1889 tanti passi ha fatti, malgrado i 
molti nemici. Fa sua la definizione del 
ciclismo fatta da un olandese: come 
si può fare, senza spargimento di san- 
gue, una rivoluzione, pur mantenendo 

l’ equilibrio. 
Con brio mette avanti perchè il ve- 

locipede non dovrebbe avere nemici 
— e nell'argomento divide l’ umanità 
in due parti; i ciclisti e quelli che non 
lo sono. Mostra il gusto che si prova 
a pedalare e ciò compensa i sarcasmi 
di chi, come il Carducci, dica essere 
i velocipedisti arrotini idrofobi o come 
altri peggio ancora, 

Del resto il vero viaggiare non si 
fa col diretto, nè colla opprimente vet- 
tura, nè a piedi. Nè fa a pugni l’ au- 
tomobile che è la vettura dell’avve. 
nire, mentre il velocipede è il mozzo 
per camminare presto. Al ciclismo si 
oppongono varie difficoltà, Il cattivo 
tempo, il vento che in giornata ha tanti 

allontanati dal convegno. Ma il cicli- 
smo non è assoluto, si usino altri veicoli. 

Vi sono le cadute, ma vi sono meno 
| cadute in proporzione col velocipede che 
con altri mezzi di trasporto, Si cade e A 
si si fa male anche a piedi. Si oppon-» 
gono anche i pregiudizi, perchè si teme 
ne seapiti la dignità, il decoro perso: 
nale, Questione di tempo, i 

Una ventina d’anni fa per ottener 
cariche di qualunque sorta occorrevano 

inte; 

renz 

colo 
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quelle lucide tabe in testa, che adesso 

Viane. E mette avanti che neppur alla 
donna toglie grazia la bicicletta. Altri 

lemici sono gli stessi ciclisti, perchè 

Non sanno attenersi al dovere imposto 

dalla legge, e si ha l'istinto di magari 

correre a furia vicino l'abitato e peda- 

lare adagio sul largo. Ricorda il do- 
vere del freno, campanello e fanale, 

Per le casuali disgrazie si augura che 

Îl Touring studi la formazione di un 
fondo per le vittime del ciclismo. Ter- 
mina con indovinato saluto agli ita- 

liani oltre confine. 
La conferenza venne tante volte 

interrotta dagli applausi. Alla confe- 
renza erano presenti il r. Prefetto, il 

colonnello di cavalleria, gli assessori 

Beltrame, Comencini e Franzolini. 

* 
* E 

Alle 2 pom. il campo dei giuochi 
era l’attrattiva di buon pubblico, mal- 

grado l’ imperversare continuo del 

vento. Erano ivi adunate le biciclette 

infiorate o no pell’ intesa sfilata. 

La Giuria era al suo posto; nel 

mezzo del campo suonava la banda di 

Tricesimo. Sfilano quei dei costumi, 

poi le squadre, indi le biciclette in- 
fiorate, tra cui e’ impone il gruppo di 

tre biciclette simboleggiante <« Il trionfo 
del ciclismo ». Alle 3 incomincia la 
sfilata per le vie già annunciate, nelle 
quali c'era ferma molta gente. Poco 

dopo le quattro vennero assegnati i 

premi così destinati, notando che ven- 

nero aggiunte altre due medaglie di 

argento. 
Per le squadre non udinesi non venne 

assegnato il primo premio perchè non 

vi era squadra che avesse i requisiti 

chiesti. Il secondo l’ ebbe la squadra 

di Buia (24), il terzo quella di Go- 
rizia (12). A quella di Trieste (6) si 

dà pure una medaglia. Due squadre 
udinesi ebbero premio, la prima capita» 

nata dai ciclisti Driussi e Malattia (50) 
la seconda dal sig. Moro (10). 

Per costume ciclistico ebbe il primo 

premin Canciani Marcelliano, poi Pit- 

tini Girolamo, Zanutta Adolfo col quale 

anche Luigi Anderloni, I due primi 

costumi vennero confezionati dalla sar- 
toria Chiussi, 

Le biciclette infiorate si divisero in 
due categorie; quelle puramente infio-. 
rate e quelle infiorate con allegoria 

perdenti il carattere di bicicletta. Del 
primo gruppo ebbe medaglia d’oro, la 

bicicletta del sig. Lorentz, «allegoria Pa 

vone », ornata dallo stabilimento Rhò 

e poi « Italia Irredenta » del signor 

Nigg, premiata con medaglia d’ oro di 
secondo grado, (medaglia che il signor 
Nigg poi rifiatò), il « Touring » del 

sig. E. Santi, il « Mondo» del signor 

E. Doretti, « Regina Margherita > del 

sig. Ruggeri. Al secondo gruppo ven- 

nero assegnate 2 menzioni onorevoli, 

‘un diploma di medaglia d’oro, due 
d’argento, una di bronzo. Un diploma 
speciale d’ onore si ebbe «Il trionfo 
del ciclismo ». Tante di queste deco- 
razioni vennero eseguite dalla ditta 
Buri e O. Fatta la premiazione il con- 

vegno ufficialmente rimase sciolto. 
Società di tiro a segno. — 

Nella gara tenuta nei giorni 12, 13, 

14 corr. si potè ricavare a beneficio 

dell’ Istituto Umberto I di Turate lire 

838.15, la qual somma tutta intera va 

devoluta allo scopo, anzichè la metà 

come stabilito, riservandosi la società 

tutte le spese. 

Corte d’Assise. — Ruolo delle 
cause da trattarsi nella prossima ses- 
sione : i 

27-28 novembre — Gio. Batta Juri, 

mancato omicidio, dif. avv.ti Bertacioli 
e Caratti. 

29-30 id. — Antonio Treppo, incen- 

dio, dif. Bertacioli e Caratti. ; 

1-2 dicembre — Marco Perosa, man- 

cato omicidio, dif. Bertacioli. 

5-6 id. — Giuseppe Marcon, incen- 

dio, dif. Levi. 

7 id. — Anna Pittino, calunnia, dif. 

Franceschinis. 
7 id. — Antonio Marchi, estorsione 

(latitante) ; Valentino Calzoni, atti di 

libidine. (latitante). 
Il P. M° nelle tre prime cause sarà 

rappresentato dal cav. Merizzi; nelle 
altre dal sostituto avv. Ronga. 

Teatro Sociale. — Da domani 
sera cominceranno le rappresentazioni 
nel Teatro Sociale date dalla compa- 
gnia drammatica Vitaliani, 

Ringraziamento. — Il Comi. 
‘tato costituitosi per il convegno cicli. 

atico che ebbe luogo domenica scores 

ono calcolate quali bestie antidilu-. 

si sente in dovere di porgere vivissimi 
ringraziamenti a tutte le autorità, alla | bordo di navi mercantili che si trovano 
stampa, a tutti i velocipedisti ed altri ‘ 
concittadini che in qualsiasi modo vol. 
lero largamente contribuire per il bril- 

lante esito della festa. 

Il Comitato 
per il Convegno ciclistico. 

Avvertenza e ringrazia- 
mento. — Il sottoscritto avverte la 

sua clientela che non ha sospeso la 

lavorazione dei fuochi artificiali, ma è 
in grado di continuare a servire pun- 

tualmente i suoi avventori. 
Porge grazie a tutte le autorità ed 

a quelle persone che prontamente si 

portarono sul luogo per lenire se era 

possibile maggiori malanni. In -ispecia- 

lità l’assessore avvocato sig. France- 

schinis, 
__ Giusto Fontanini. 

Un principio d° incendio si 

è manifestato stassera dopo le 4 in un 
camino di liscivaia della Ditta Far- 
maceutica Giacomo Commessatti. Il 

presto accorrere del personale e poi dei 

pompieri hu tolto ogni pericolo ed 
ogni danno. 

PEL S. GIUBILEO. 

Ai RR. Parrochi e Prodicatori. 
Un grande avvenimento si prepara. 

alla pietà del popolo Cristiano, per la 

bontà del regnante Pontefice Leone 
XIII, che ha indetto il S. Giubileo. O- 

gni buon Parroco e Predicatore sente 

l’importanza di avere in pronto spe- 
ciali discorsi intesi a promuovere nei 

fedeli il conseguimento di questa gra- 
zia straordinaria, da cui spera tanto il 

S. Padre il trionfo della Fede Cattolica 
e della Chiesa di G, Cristo. Animato 

da questo santo ideale il non mai ab- 

bastanza lodato Periodico Il Pensiero 

della Domenica ha intrapreso un corso 
di Conferenze Schematiche sopra il S. 
Giubileo, oltre i discorsi simbolici che 

continua a pubblicare sul S. Cuore di 

Gesù e molti altri di occasione, com-. 

presi i Vangeli della Domenica, i cui. 
pregi hanno sempre suparato l’aspetta- 

zione. Insistiamo nel consigliare i RR. 

Parrochi e Predicatori ad abbonarsi a 
così degna pubblicazione spedendo L. 3 
(Estero L. 4) al M. R. P. Landolfi Di- 
rettore del Pensiero della Domenica — 

Via Roma 25, Torino — Privilegio agli 
abbonati di chiedere qualsivogliasi di- 

scorso ad personam, con piccola spesa. . 

Camera dei Deputati 
(Seduta d'oggi 21 novembre) 

Roma, 21, ore 17. — Apresi la se- 

duta alle 14.5 sotto la presidenza di 

Colombo. Lucifero, segretario, da let- 

tura del processo verbale della seduta 

di ieri che è approvato. 

Il Presidente comunica un telegram- 

ma dei sigg. Costantini, ehe ringra- 

ziano per l'omaggio reso dalla Camera 

al compianto loro fratello Settimio. 

Aununzia poi il risultato. della vota- 

zione seguita sabato scorso per la no- 
mina di 7 commissari per l'esame 

delle tariffe. doganali dei trattati co- 
muni. i 

Per la nomina della commissione di 
vigilanza sulla biblioteca della Camera 

è riuscito eletto soltanto il dep. Pan- 
zacchi; per la nomina di tre commis- 

sari di vigilanza sull’ Amministrazione 

del debito pubblico, nessuno riuscì 
eletto. 

Interpellanze 

Venosta risponde alle seguenti inter- 

rogazioni: Rubini per sapere se sia a 

sua cognizione un atto di violenza 

commesso da un drappello di gendarmi 

austriaci a bordo di un piroscafo ita- 
liano nelle acque di Riva di Trento 

sul lago di Garda. 
Bonardi, Molmenti, Massimini, Mo- 

rando, Castiglione sui conflitti che av- 
vengono fra le autorità politiche au- 

stro-ungariche di Riva di Trento ed 

il personale della navigazione a vapore 
sul lago di Garda, Barzilai sull’ inci- 
dente di Riva di Trento. 

Luigi Lucchini per sapere quali prov- 

ELITE 1 ME AE ASINI RIORDINARE ZI SERI FOROS DE 

locale di esercitare ‘perquisizioni a 

nelle acque territoriali, per fatti che 

| interessano l’ordine pubblico del territo- 
rio. Questa facoltà non può essere tolta 

che per speciali accordi, Tale era par- 

ticolarmente la convenzione del marzo 

1869 fra l’Italia e la Francia che 
venne denunziata nel 1893 dal governo 
italiano, Ma se il diritto esiste, le con- 
venzioni consolari ne sogliono regolare 
l'esercizio e rimane sempre il giudizio 

sulla convenienza e sul modo di farvi 

ricorso, Ora il ministro non esita a 

esprimere la sua opinione che in ispe- 

cie le autorità locali abbiano in parte 

mancato e in parte ecceduto nella so- 

stanza e nella forma (bene). 
Il Governo italiano ha già presentato 

a Vienna le sue osservazioni in pro- 
posito e non dubita che quel Governo 
le considererà con lo spirito corrispon- 
dente alle relazioni esistenti fra i due 

stati (approvazioni). 
Rubinî ricordati. particolarmente i 

fatti che diedero luogo al doloroso. in- 

cidente, deplora che .da uno Stato 
amico si usino modi lontani da quella 
cortesia e da quel rispetto che ci sono 

dovuti (bene) e confida che il Governo 

saprà ottenere quella doverosa ripara» 
zione che può giovare ai buoni rap- 
porti tra i due Stati (approvazioni). 

Barzilai legge l’ art. 16 della con- 

venzione consolare del 1874 con l’Au- 
stria, secondo il quale non si può 
procedere a visita di navi italiane 
senza darne preventivo avviso alle no- 

stre autorità, per dedurne non la vio- 

lazione di una consuetudine ma di una 

convenzione internazionale, 
— Tale violazione palese di patti inter- 

nazionali esige una riparazione com» 
pleta e soddisfacente. Ma, prescindendo 
dal lato giuridico della questione, nota 
che il contegno dell’ Austria con noi 

non corrisponde al contegno nostro 
verso di essa. Questo nostro contegno, 

troppo: remissivo, autorizza l’Austria 
ad ogni mancanza di riguardo verso 
di noi. Converte quindi la sua inter- 
rogazione in interpellanza per sentire 

quale sarà la riparazione che ci darà 
l’ Austria. (Bene.) 

(Continua, ) 

“suite siglati i Hd Cisià 
i (Servizio diretto dol “ CITTADINO ITALIANO”) 

vedimenti intendono prendere in se- . 

guito ai deplorevoli fatti testè avve- 
nuti a bordo di un piroscafo italiano 
sul lago di Garda, per la tutela di quel 
servizio di navigazione e della dignità 

nazionale. Podestà circa il grave fatto 
di Riva di Trento in cui i gendarmi 

austriaci disprezzando la nostra ban- 

diera arbitrariamente arrestarono un 

italiano, 
Il ministro, confermata la verità del 

fatto, dichiara che non può in principio 
disconoscersi il diritto nella autorità ; midabile che continuò fino a giovedì ; 

La guerra anglo-transvaaliana 
Londra, 21. — Fra il 24 corr. e 

il 12 dicembre si invieranno a Cape- 
town sette reggimenti di fanteria è 
cinque di cavatleria. I rioforzi giun- 
tivi oltrepassano i trentamila uomini. 
Hassi da Colesberg che. il. coman- 
dante orangista esortò gli Afrikan- 

ders a unirsi ai Boeri. Si manterrà 
la libertà agli abitanti che non mo- 
streransi ostili. Pochi abitanti si pre- 
sentarono a giurare. Hassi -poi da 
Eustlondon: I boeri hanno occupato 
ed annesso Ladygrey. 

I capi dei diversi partiti 
in udienza dall'imperatore 

Vienna, 21, (P.) — Ieri l’impe- 
ratore ricevette in udienza il presi- 
dente della Cam-ra dott. Fuchs il 
capo del grande possesso feudale con te 
Palffy e i deputati del grande  pos- 
sesso costituzionale Stargkh'e Schwe- 
gel. Fra oggi e domani |’ imperatore 
riceverà il dott. Lueger, il  priucipe 
Liechtenstein (cristiano-sociali) il 
dott. Kaiser (tedesco nazionale), il 
dott. Povse (sloveno) ed il dutt. Bulat 
(croato). In queste udienze si co»centra 
tutto l interesse dei circoli politici e 
parlamentari circa lo scopo di esse. 

Secondo l’opin one di vecchi pirlamen- | 
‘tari, si dovrebbe dedurre che la po- 
sizione del gabinette Clary è alquanto 
scossa, e che sarebbe prossima una 
crisi. L'intervento dell’ imperatore a- 
vrebbe lo scopo di rendere più age- 
vole l’ attuazione del suv programma : 
al ministero, la eui posizione è diffi- , 
cilissima. Per questo appunto lim- | 
peratore rivolge un appello a tutti i 
partiti esortandoli a provvedere alla 
necessità di Stato, col notare le leggi 
più urgenti presentate alla Camera 
dal governo. 

Ineendio colossale 

Londra, 20, (P.). 
ha da Teheran in data 18: Merco- 
l:dì scoppiò a Rost un incendio for- 

agi 

- Il Times 

i mattina, distruggendo completamente 
tutti i dazar e 16 caravanserai. Il 
danno è calcolato a 100,000 sterline. 

Un incendio in una miniera 

Gleiesitiz, 21 (P) — L’Oberschlesi- 
sche Wanderer annunzia : Domenica 

sera, alle 6, scoppiò un incendio nel 
pozzo Ludaige Glick presso Zabrze. 
Dodici operai che vi lavoravano pare - 

| sieno morti abbruciati. 
Assoluzione d’ imputati 

Firenze, 21. — In seguito alla 
difesa di Rosadì, furono assoluti tutti 
e tre gl imputati. 

(A. componimento di questo tele- 
gramma, vedi. corrispondenza da Fi. 
renze. Questa assoluzione; aggiunta 
alle altre emanate dai tribunali civili, 
dimostra quanto eque, indipendenti e 
spassionate fossero state le condanne 
enormi dei tribunali militari, che nel 
passato anno fecero una vera ecatombe 
di cittadini, rei solo di non pensare 
come i debaccati reggitori insediati per 
poco tempo al potere!...). 

“BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 21 novembre 1899 

RENDITA 

Italiana Parigi fr. 9450 
Italiana Italia L.. 100.20 
Exterieur Mm. DIAZ 

3 AZIONI 
Mediterranee L. 544.—- 
Banca d'Italia » 899—- 
Edison » 400. 
Costruzioni Venete » 78—- 
Napoleoni 21.15 

cafisi E VALUTE 

Francia _ chèque 105.92 
Sterline » 26.73 
Marchi » 130.85 
Fiorini » 220.00 

ULTIiMI DISPACCI 
Chiusura Parigi 
Tendenza al rialzo, 

fr. 94.50 

" due Taberna- Da vendersi Sci in marmo, 
a prezzi ridottissimi. — Rivolger-i 
al laboratorio GREGORUTTI, Giar- 
dino Grande. 

Antonin Vittori, gerante responsabile. 

L'anno Santo 
Manuale storico-teorico-pratico, del 

Giubileo in occasione dell’ anno Santo 
1900. — Elegante volume di pa- 
gine 700, riccamente illustrato con 
ritratto recentissimo in cromo di Sua 
Santità Leone XIII, oltre 27 vi- 
gnette ed una carta topografica di 
Roma. L. 1.50 la copia. 

Si vende presso la Libreria del 
Patronato, Via della Posta N. 16 in 
Udine. ; 

Paolo Diacono se 

Libri sei. — Nuovissima traduzione 

d-1 Sac. prof. Uberti  Giansevero. 

Cividale, Tipografia F. Strazzolini, 

1899. L. 1.50. — Quest opera è il 

più importante dei molti lavori del 

sommo storico cividalese, ed è anzi 

stata la ragione delle recenti. feste 

pel suo XI.° Centenario. Perciò la 
«nuova-e-aceurata versione di essa, con 
opportune Note, fatta dal sac. prof. 
Uberti Gians:vero, è stata accolta con 

sommo favore anche dai dotti e co- 
stituisce il ricordo più pratico e dura- 
turo del Centenario medesimo. Il 
prezzo ne è assai mite, e l’ edizione si 

va esaurendo, onde bisogna affrettare 

le ordinazioni. Il libro è assai oppor- | 

tuno anche come regalo o premio. Si 

trova presso l'editore in Cividale, e 
in Udine alla Libreria del Patronato, 

alla Libreria Raimondo Zorzi, e al- 
l Agenzia giornalistica Moretti. 

| DA S.GIORGIO A TRIESTE 

ORARIO FERROVIARIO 
Purtense | Arrivi Partenze Î Artini 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDIN® 
0 4.40 8.57 D. 4,45 7.43 
A, 805 11.52 0. 5.10 10,07 
D 11,25 1410 0. 1035 15 25 
9. 1329 18 16 D, 14.10 I7,— 
0, 17,39 22.: b 0. 12—- 21,65 
D, 20.28 230 MU. 22.25 335 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6.02 8,55 0. 6,10 Ze 
D. 7.58 9,55 D. 9,28 11,05 
0. 10,35 13 39 0. 14.39 17,08 
D, 17.10 19.10 -| 0. 16,55 19,40 
0. 17.35 20,45 D, 18,39 20.05 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINZ 

0° 5,30 8,6 A, 8.25 11.10 
D. 38—- 10,40 M_ 9% 12,55 
M. 15.42 19,45 D, 17,0 20 
0. 17,25 20,30 M 20450 135 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0, 911 9.55 0. 8.05 8,63 
Mo 14,35 15,25 M. 13.15 14 

0. 13.40 19.25 O, 17.80 18.19 

DA CABARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CASARSA 

de I 9,48 0. 8- 8.45 
0. 1481 15.16 0. 13.21 14,05 

0. 8387 19,2) 0. 20.05 2045 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 

U. 608 6,37 M, 7.05 7,95 
M, 1025 10,56 UM 13—- 13.31 
MH. 16.13 16.45 . 17.15 17,46 
UM. 20.20 20.62 M. 2110 21.41 

DA UDINE A_PORTOGR, 

Mo 70 10,— M. 8.16 963 

U. 13.41 16. M, 13.16 16,04 

M. 17.56 19,54 M. 17,96 21,18 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia alle 

ore (10.10, 16.19 e 19.58. Da Venezia per Trieste 

alle ore 7,35, 12.40, e da Venezia per Udine alle 

ore 8.2, 12.50. 

DA PORTOGR. A_UDINE 

DA TRIESTE A 8. HORGIO 

x, 610 8.46 M. 6,20 8.45 

D 5,59 10 49 M.*) 5.25 0,49 

os 13.36 14— M (245 14.0 

M 1595 19.45 U. 17,3) 1.05 

0 e) 21.37 2335 0.) 22,05 €22) - 

) > esto treno sì “erma » Cervignano. 

e) Questi treni partono da Cervignano. à 

s’) questo trelio parto da Portogruaro alle 20.13. 

Tramvia Udine- S. Daniele 

DA UDINE A 8. DANIELE | RA S. DARIELE A UDINE 

RA. 8,15 10. | Vi 8A 9° 

RIO 1 | 1 ST 12,25 
R. A. 14,50 16.35 SER. A. 1530 ida 

R.A:.1720 19,5 730 ST 1845 

FERRO - CHINA  BISLERI 
L’uso di questo liquore è ormai diventato una ne- > Ls 

a È) D e a_e . CI n & 

cessità nei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

folete la Salute 11? 
Pa € 

<« mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averne ‘ 
ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- . 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angelica) | 
Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acqre n 

BISLERI e C. - MILANO 

' LAVORATORIO PELLICCERIE @==— 
| —==@ DEPOSITO PELLI 

: Assortimento pelliccerie da Signora, da Uomo e Stiriane — Man- 

'  telline ultime novità — Colliers con testine — Boas — Collari da 

‘ Signora e da Uomo. — Manicotti pelo da L. 1, 1.50, 2.00, 3.00 ecc. 
— Guarnizione pelo di ogniqualità. — Scaldapiedi — Tappeti ecc. 

Si assume qualunque lavoro di pellicceria garantendone la confessione 

sas Prezzi da non temere la concorrenza = 
| 

| Completo assortimento articoli invernali — Maglieria da Uomo — 
| donna e bambini — Sciarpe — Scialli — Guanti — Calze ecc. 

Liquidazione di tutti gli articoli per Sarta e Modista, 

Augusto Verza 
Udine, Mercatovecchio N, 5 e 7. 
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IL CITTADINO ITALIANO 
TE EE RS STAI ISTINTI ILARIA III TN E 7 IR 

Ea EA i TA fe di per l’Italia si ricevono eselusivaménte presso l’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 
| d, INS “R ZION I l Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO. Via S. Paololl1 — ROMA Via di Pietra 91, 

x ci — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

Nuova, invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — El tutto ciò che si può desiderare 
in un sapone da toeletta, Rende la pelle veramente morbida, biane», veltutat. mercò la nuova combinazione dell’ amido 
col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 
ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi RO, #30 e GO al pezzo profumato e non profumato in 
apposita elegante scatola. i 

e Da non confondersi coi diversi saponi all’ Amido in conimerc'io wr 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Dro- 
ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

MARIA 

ANTICANIZIE - MIGONE PROFUMERIA AMOR 
Specialità Privilegiata 

D: 

A MIGONE e C.i - Milan 
Premiate colle più alte Onorificenze | 

La bontà dei prodotti, la soavità del; 
profumo, l’ eleganza della confezione, u- 7% 
nitamente al suo basso prezzo, fanno 
della i 

PROFUMERIA. 

A MOR-M:IGONE 
un articolo dei più ricercati e convenienti. 

AMOR-MIGONE) ESTRATTO 
AMOR-MIGONE SAPONE 
AMOR-MIGONE —POLVFRE di RISO 
AMOR-MIGONE. ACQUA per TOLETTA 
AMOR-MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR-MIGONE . POLVERE DFNT!FRICIA 
AMOR-MIGONE BUSTA PROFU®MO 
AMOR-MIGONE SCATOLE per 1: EGALI 

@& (‘ompendio della Dot. 
trima Cristiana di Monsi- 

°_gnor Micliele f'asati. Uni- 
ca edizione approvata per 
I Arcidiocesi. di Wdme. 
Vendibile presso la Tipo- 
grafia del Patronato. 

E un preparato Speciale indi- 
cato per ridonare ai capelli bian- 
chi ed indeboliti, colore, bellezza 6 
vitalità della prima giovinezza. 
Questa impareggia ile composi- 
zione pei capelli non è una tin- 

tura, ma un’ acqua di soave pro- 

fumo che non macchia nò la 

i biancheria, nè la pello 6 che si 
adopera colla massima facilità e 
spedìtezza. Essa agisce sul bulbo 

ì dei capelli e della barba fornen- 

i, RI) done il nutrimento necessario e 
VALI i Vale cioè ridonando loro il colore pri- 

pi Sez Nea tl, Lo mitivo, favorendone lo sviluppo e 
--‘endendoli flessibli, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre 
S% pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. 
i Una bottiglia basta per conseguirne 

3 un effetto sorprendente. Fa fas 
Costa L. 4 la bottiglia. € ur 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
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<P PG © = MERCHERIA = 8 
si | , 5 @ 
I") I AMIR o vo 2 
Lasi a ---) Pe) © © 
ES (=) DI Pa == Raimondo Urbani = & © — I & 
hd SN 
& è @=UDINE:- Piazza S. Giacomo - TDINE. 2 ) 
Pq a 

bd Si ANY SNA cd Di 

i ° È Mo pos ° ° pi ; Si > è e ®, 

3 Ricco assortimento in qualun- 3. sono gli unici perfetti 
ds. ticol di Chi raf Reni cia ceo RE rina ee lenta equi È ; . comm. © = que articolo per Uso Gi 1esa. 5 5. LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmen: 
dd SI. bd te digeribili anehe dagli stomachi 
da 0 po. o conte ill deboli. Preferibili al burro. 
® — Specialità Drapperie nere per è * I Spedizioni In ROGII LE MRO 
i A (fa 5» © 28? artisticamente illustrate, racchiuse in addatta 
* 2 sù certe LO È aa 

S iti LI î a M na pe IA -gpri ieri “2 — il chil tt 
° a Vestiti Sacerdotali, e qualsiasi ge- E S eda di ratio > 1,90 ee car ‘) 

‘= 3 soprafino . . . . >» 1,56 » » 

bed = N . =@ | i i f iari 3 

@ ‘© nere In manifatture. 5 Hiobinata © Curl api, Per stagiiale de pol I deg p 
® «L [og GA plemento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, ribasso di cent. 10 
& = 1 chilo. Porto pagato. Barile gratis. —] Pagamento 

verso assegno, 
Paershi postali di chili 4 netti 

franchi nel Regno verso assegno o cartolina-vaglia di L. 10, 
9.25, e 8.50 rispettivamente. 
Va mpioti e Vatalogo GRATIS. 

Indirizzo: P. Sasso e Figli — Oneglia. 
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1900 — ANNO SANTO — 1900 

Udine - Libreria Eccl. Raimondo Zorzi - Udine 
E NO VITA’ ©» 

Seno già editi e posti in vendita gli splendidi almanacchi illustrati pér 1’ santo 1900 del'e rinomatissime case cattoliche Desclèe e Lefebvre Hi lobpiità della ditta Benziger e Comp. di Einsiedeln. — Ogni copia vale cent. 50. — I due almamacchi si spediscono franchi a domicilio, inviando cartolina vaglia di L. 1.10. 

Milano — S. LEGA EUCARISTICA — Milano 
Alla Libreria suddetta sono arrivate tutto le icazioni sia i i : la. I pubblicazioni sia in opuscoli “ o- Dro n Immagini sacre, nonchè i graziosissimi libretti Stille di digiode al mi- 1310 prezzo di cent. 10 la copia: — Santi al cento L. 1.50. 

IL NUOVO MESSALE DESCLEE, Si trova sempre in pronto il %* 

la rinomatissima tip. Desclée a Lefebvre: Messale vale uo En ira 
legatura in tutta pelle bazzana con eroce in oro 6 fregi i a Rene. con 
legatura in gran lusso; taglio oro e fregi in oro L. 85. — Guerniture gratis cità 8 spigoli dorati e 8 segnacoli pura seta, — Alle Fabbricerio si accord gratis cio 
menti semestrali. — Formato del Mossale 33-x 24. dt Da 

EMMI ITA MRI RI RA DELITTI RITI 

©PIPPPPPIIIPPIDIDIPIL IL PIPPO 
LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 

CASALE MONEFRIZERA TO 

| LE PILLOLE pr CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai 
presso tutte le famiglie. — Vincono ogni altro purgante 
depurativo — Combattono efficacemente l influenza — Viu- 
cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat 
tono l’asma e l’ emicrania — Combattono la. stitichezza 

) 4 abituale. — Gioqano nelle eni e nelle ne- 
> vralgie — Son balsamo nelle: altezioni emorroidali — Por- 

104 DEPOSNIP tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle 
malattie di ventricolo — Costituiscono il vero purgante economico, 

Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto 
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Prezzo per ogni scatola L. 0,60 

N.B. — Contro rimessa di L. 8.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 

€€ CK CAAATTACTKTATKTKTKTTCKCTKTT 
Udine 1899 — Tipografia del Patronato, 
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